
VIOLENTATA per sette volte da sette ragaz-

zi della sua età che credeva amici. Un incubo

andato avanti per due, interminabili, ore nel-

l’abitacolo di un’auto. Sono sequenze da bri-

vido quelle che com-

pongono il racconto,

molto dettagliato, di

una studentessa fio-

rentina di 22 anni che ha denun-
ciato di essere stata vittima di uno
stupro di gruppo. Sono sette i gio-
vani fermatinellanottedagli inve-
stigatori della squadra mobile fio-
rentina: tutti studenti universitari
incensurati, tra i venti e i venticin-
que anni. Tutti di buona, anzi di
ottima, famiglia. Adesso, se la ver-
sionedellaragazzaverràconferma-
ta, rischianofinoadiciottoannidi
carcere. La giovane ha spiegato,
prima ai medici dell’ospedale che
avrebbero riscontrato i segni della
violenza, poi alla polizia, di cono-
scere due dei suoi presunti aggres-
sori gli altri cinque li aveva incon-
trati la sera stessa, quella di vener-
dì, alla Fortezza da Basso. Uno è
un regista amatoriale di film splat-
ter: la 22enne, che lo conosceva

datempoeche insiemea luiaveva
frequentatouncorsodi teatro,ave-
varecitato inunasuapellicola.Tra
i film del giovane, anche una sce-
na di violenza sessuale. «L'hanno
stupratadopoaverlafattaberetan-
toe averla ridotta incondizioni ta-

li da non poter reagire», ha spiega-
to l'avvocato Lisa Parrini, che assi-
ste lagiovane.Un'accusachecom-
pare come aggravante nell'ipotesi
di reatoacarico dei sette.Gli agen-
ti, coordinati dal pm fiorentino
Pietro Suchan, hanno ricostruito
la seratagrazie al raccontodella ra-
gazza. Quella di denunciare tutto
è stata una scelta sofferta, incorag-
giata anche dal fidanzato. Ma «le
attività investigative - ha spiegato
il questore di Firenze, Francesco
Tagliente - sono tuttora in corso».
La ventiduenne, quella sera, era
uscitacontreamicheper incontra-
re il regista e un altro amico, che si
sono presentati con altri cinque.

Intornoalle tre, le ragazze seneso-
noandate, mentre lei è rimasta so-
la con i sette. A quel punto, ha rac-
contato, l'avrebbero palpeggiata,
costretta a salire su un'auto e a tur-
nol'avrebberoviolentata, immobi-
lizzandola sul sedile. Per l'avvoca-
toClaudioCasciani, chedifende il
regista, «non c'è stato alcuno stu-
pro.
Erano tutti ubriachi: è stato solo
un gioco erotico, stupido ma non
violento.Dovremmoessere ingra-
do di dimostrare che quella sera la
ragazza è salita sull'auto senza che
nessuno la forzasse». L'incubo è fi-
nito alle 4.30, quando i sette se ne
sonoandati.Lei, sottochoc,avreb-
be pensato pure al suicidio. Gli
agenti sono risaliti al branco par-
tendodaidueamicidellavittimae
attraverso alcune foto della serata,
non compromettenti, pubblicate
suunblog.«Quantoèsuccessode-
ve far riflettere -hadetto il sindaco
di Firenze, Leonardo Domenici -.
Viene confermata la necessità del
controllosull'usoe l'abusodeglial-
colici».

■ / Roma

UN OPERAIO di 50 anni,

dipendente di una ditta ap-

paltatrice dell’Enel, è rima-

sto ferito in maniera grave

nel cantiere della centrale

Enel di Torre Valdaliga

Nord, a Civitavecchia. Mercole-
dì lacentrale era stata inaugurata
dalministroScajola, chesi era la-
sciato fuggire una pesante gaffe.
Magnificando la «modernissima
centrale dove tutto è controllato
esicuro» avevaspiegato cheque-
sto risultato è costato investi-
menti, «anni di lavoro e qualche
vita umana». Parole spietate, co-
me spietato fu il commento, nel
2002, su Marco Biagi, dopo la
sua uccisione: «È un rompico-
glioni - disse - che pensava solo

al suo contratto».
Il mese scorso, infatti, nel cantie-
re Enel di Valdaliga nord è mor-
to un operaio slovacco di 24 an-
nicadutodaalcunedecinedime-
tri. E in ottobre un operaio di 31
anni è stato colpito da un tubo
Innocenticadutodaoltre30me-
tri. Anche loro erano dipendenti
di una delle ditte di appalto
del’Enel.
Ieri l’ultimo episodio. L’operaio
portoghese, secondo una prima
ricostruzione, è stato colpito alle
gambe poco dopo le 11.00 da un

fascio di tubi. L’operaio è stato
trasportato nel pronto soccorso
dell’ospedale S. Paolo di Civita-
vecchia dove è stato sottoposto
adunaseriediaccertamenti, si te-
mono lesioni interne. Oltre alle
fratture alle gambe avrebbe diffi-
coltà respiratorie. Nell’area del-
l’infortuniosonoincorsoindagi-
niper ricostruire ladinamicadel-
l’incidente mentre l’Enel ha av-
viato una indagine interna.
Durissima la reazione della
Fiom-Cgil. Il segretario naziona-
le Giorgio Cremaschi, responsa-
biledell’ufficiosalutee sicurezza,
ha detto: «Le dichiarazioni fatte
dalministroScajola inoccasione
dell’inaugurazionedellacentrale
elettrica di Civitavecchia, sono
scandalose e testimoniano della
gravissima sottovalutazione del
governo sui temi della salute e
della sicurezza sul lavoro». Cre-
maschi ricorda i due giovani
morti nel cantiere,dipendenti di

ditteappatatrici: «LaFiomsièco-
stituita parte civile affinché si
giunga ad individuare tutte le re-
sponsabilità, sia nelle aziende
dell’appalto, sia nella commit-
tenteEnel. La situazionedel can-
tiere di Civitavecchia continua
ad essere gravissima, con miglia-
ia di lavoratori che operano in
condizioni di lavoro al limite.
Per questo, dal governo ci si at-
tendono non ciniche parole, ma
impegni veri per impedire le
morti sul lavoro morti che non
possono essere un tributo inevi-
tabile al progresso».
Protestano i consiglieri comuna-
li d’opposizione, a Civitavec-
chia. li sostiene la regione Lazio.
Il presidente Marrazzo propone
la«creazione,all’internodelcan-
tiere di Torrevaldaliga, di un pre-
sidio permanente per controlla-
re il rispetto delle norme di sicu-
rezza».
In serata il comunicato di Scajo-

la: «Rafforzeremo l'impegno per
la sicurezza sul lavoro» scrive in
una nota il ministro delle Attivi-
tà produttive. Ricorda di non es-
sere «intervenuto ieri nella pole-
mica, del tutto infondata, sulle
mie dichiarazioni nella centrale
di Civitavecchia. Ma vedo che il
nuovo increscioso incidente ac-
caduto oggi nella stessa centrale
ha fornito ulteriori strumentali
pretestiperalimentare lapolemi-
ca. Confermo che ho inteso
esprimereilmioprofondocordo-
glio per le due vittime della cen-
trale, associandomi alle parole
dell'amministratoredell'Enel, co-
me tutti i presenti hanno chiara-
mente compreso. Rinnovo il
miodoloreper iduecaduti sul la-
voroedesprimoaffettoeparteci-
pazione al lavoratore rimasto fe-
ritooggi.Sarà impegnomioedel
Governo rafforzare con tutti gli
strumenti la prevenzione degli
incidenti sul lavoro».

Gelmini-Della Loggia, duetto a Capalbio sulla scuola autoritaria che verrà
Voto di condotta, disciplina di ferro, grembiuli: la ministra e l’editorialista sognano un ritorno al passato. Tra lo sgomento e lo sconforto di una platea di insegnanti

È STATA la prima volta di
un ministro di Re Silvio IV a
Capalbio, e non poteva che
essere un piccolo psico

dramma italiano. O forse una
piccola commedia dei ruoli, che
tanto è lo stesso: da una parte la
neoministraall’istruzioneMaria-
stellaGelmini,quelladel ritorno
del grembiulino sui banchidelle
elementari e del voto di condot-
ta, quella dell’occhiale severo e
della parlata pericolosamente
berlusconica che finiva per suo-
nare straniante nel tempio del-
l’elite culturale di sinistra (o nel
enclavedella«gauchecaviar»,di-

pende dai punti di vista), dall’al-
tra una platea di insegnanti e
professori di fiera fede democra-
tica. A sovrintendere il tutto, la
zazzera del professor Ernesto
Galli Della Loggia, editorialista
del Corriere della Sera, eccitato
nel suo ruolo di ribaltatore di
quelle che lui considera i luoghi
comuni della sinistra. In mezzo,
tal Adolfo Scotto di Luzio, auto-
re di un libro sulla storia della
scuola italiana «dal Risorgimen-
to alla riforma Moratti», uno
chehailpallinodell’ideologizza-
zionedellascuola.Comenonba-
stasse, in prima fila due ufficiali
dei Carabinieri impettiti («con i
pennacchi», direbbe De André).

Lei, la ministra, bisogna ammet-
terlo, a suo modo è stata corag-
giosa: alla precaria, alla preside,
al professore di filosofia, agli in-
segnanti, risponde molto dili-
gentementebeccandosituttecri-
tiche («prima di parlare vada a
informarsi!», grida una docente
dalla quarta fila), ma non si per-
de mai d’animo, continuando a
«tratteggiare», come ama dire, la
governance della scuola che sa-
rà. E, a sentir lei e la zazzera di
Galli Della Loggia animata di vi-
ta propria, sarà tregenda. Anzi,
sarà il ritorno ad una scuola
pre-repubblicana, addirittura (e
questo dal barbuto editorialista
del Corsera è stato spiegato varie
volte) pre-costituzionale. Una
scenetta degna del più caustico

Cechov… (immaginate il cre-
scendo). Lei: «La scuola non de-
ve più essere una succursale del
welfare». Lui (il Galli): «Basta
con questa storia della scuola
che deve formare il cittadino de-
mocratico, la scuola deve torna-
rea formare».Lei: «Vogliotorna-
re al voto di condotta. Dobbia-
movalutare i corretti stili di vita.
Ci vogliono criteri di valutazio-
ne, ci vogliono rigore, discipli-
na, deterrenti». Lui: «Dobbiamo
mandare un esercito di ispettori
nelle scuole del sud, che devono
rendere conto dello stato in cui
sono ridotte». Ancora lui (era
molto ispirato ieri sera): «Siamo
all’eclissi dell’insegnante!». Lei:
«Ci sonotroppematerie».Anco-
ra lei: «Vi sembra possibile che il

97% del bilancio 2007 vada in
stipendi?».
Traiprimibanchidellamedieva-
le piazza Magenta (notorio cro-
cevia di intellettuali di ogni ri-
smaeraffinatezza,voltiaggrotta-
ti,qualcunoesterrefattosimette-
va le mani nei capelli. Ma la mi-
nistra non demorde. Sa di cosa
parla,conquelquelportamento
da prima della classe, di quelle
un po’ cattivelle che il compito
non te lo passano nemmeno se
sei pronto a vendere l’anima:
«Dobbiamo ritrovare l’identità
nazionale»,diceaduncertopun-
to Mariastella, e ti pare di spro-
fondare in una scuola risorgi-
mentale, mito del professor
Adolfo Scotto di Luzio, dove gli
insegnanti insegnanoepunisco-

no, dove ogni contesto è bandi-
to, dove non c’è socializzazione
che tenga, dove il grembiule va
fortissimo.Unascuolamoltopa-
ternalista e molto autoritaria.
Che anche il Galli della Loggia
vagheggia con trasporto poeti-
co:nonè veroche ildisastro del-
la scuola dei nostri giorni, dice,
sia addebitabile al ’68 (bontà
sua), ma è colpa di quei signori
che dovevano riformare la scuo-
la nel dopoguerra, ai tempi della
scritturadellaCostituzione.Col-
pa, sostiene l’Ernesto, dell’assur-
dapretesadivolerformaregli ita-
liani come soggetti civicamente
pensanti, cosicché oggièandato
scomparendo «il merito del sin-
golo» mentre le scuole sarebbe-
ro invase da eserciti «di antropo-

logi e sociologi» (ah sì?). In pla-
tea si scatena lo sconforto: i prof
hanno la sensazione che la bella
signora ministra dalla parlata
berlusconiana e l’affascinante
professore parlino di altri mon-
di. Mondi un po’ cupi, dove si
vienegiudicatiper il«correttosti-
le di vita» e dove è sbagliato, pa-
rola di ministra, preoccuparsi
troppo del perché e per come
quelli che vanno male vanno
male, e del perché e del per co-
me qualcuno ha problemi. «So-
cializzazione», la chiama la clas-
sedirigentedioggiconunapun-
ta di disprezzo. Capalbio è sotto
choc: il governo di Re Silvio IV è
arrivato anche qui, sotto forma
di gentile signorina Rottenme-
ier.

Esodo di fine luglio, bollino nero
per domani: 14 milioni in viaggio

L’avvocato: «Hanno
abusato di lei dopo
averla fatta bere tanto
e ridurla in condizioni
da non poter reagire»

Stuprata da sette «bravi ragazzi»
Del branco anche un regista “splatter”

Firenze, violentata da «amici» nell’abitacolo dell’auto
Fermati gli «autori»: studenti incensurati e di ottima famiglia

La Fiom: scandaloso
Scajola. In quel
cantiere lavorano
in migliaia
in condizioni limite

Dalla Chiesa si lamenta:
i miei libri assenti alla Festa

IN ITALIA

Scajola dixit. Ieri un altro infortunio a Civitavecchia
Dopo le polemiche scatenate dal ministro sui morti nel cantiere, l’ennesimo ferito grave

■ Con le ferie d'agosto al via, so-
no quattordici milioni gli italiani
che stanno per prendere d’assalto
stradeeautostrade.Conlachiusu-
ra di fabbriche e uffici, sta infatti
per cominciare il week-end del
grande esodo, della fuga dalle cit-
tà verso le località di villeggiatura.
Al Nord, dove nelle ultime ore il
maltempo ha sferzato soprattutto
la Lombardia, le previsioni meteo
perdomaniannunciano nuvolee
qualche temporale in serata. Ma
questo non scoraggerà di certo i
vacanzieri.Gli spostamenti saran-
no di lunga percorrenza nella di-

rettriceNord-Sudeverrannofavo-
riti dal blocco dei mezzi pesanti e
dallarimozionedeicantieri.Sipre-
vedono complessivamente, se-
condo le stime della società Auto-

stradeper l'Italia,10milionidivei-
coli in circolazione sulla rete del
gruppo. Le prime partenze sono
previste nel pomeriggio di oggi,
masaràsabato lagiornatadaBolli-
no nero, con i flussi più intensi. Il
primo agosto Bollino Rosso dalle
14.00 fino a tarda notte, mentre
sabato2scatta ilNerodalle6.00fi-
no alle 22. Domenica 3 ancora
Bollino Rosso dalle 6.00 alle
14.00. Come di consueto, le auto-
strade più trafficate saranno l'Au-
tosole, l'A14 Adriatica, i tratti ligu-
ri verso le riviere di Ponente e Le-
vante, l'A4 in direzione Venezia.

Automobilisti in coda ad un casello autostradale Foto Daniel Dal Zennaro/Ansa

La zona della Fortezza da Basso dove la ragazza è stata violentata Foto Ansa

■ Maria Vittoria Giannotti / Firenze

Dieci milioni di
veicoli invaderanno
le autostrade
Code e traffico tutto
il week end

■ «C’erano una volta le Feste
dell’Unità. Ed erano il luogo del-
la libertà. Quelle del Pd sembra-
no destinate a diventare il luogo
della censura. Della selezione dei
temi, di ciò che si può, di ciò che
è opportuno, di ciò che non è di-
sdicevole e non crea imbarazzi.
Ma si è mai vista una cultura sen-
za imbarazzi?».
La denuncia, sconsolata, arriva
daNandoDallaChiesa.Perchéal-
laFestanazionaledell’UnitàdiFi-
renze hanno respinto le quattro
proposte per la presentazione di
libri fatte dall’editrice Melampo,
fondata anche da Dalla Chiesa.
Diquestosiduole, l’exsottosegre-
tario alla cultura, nel suo blog.
Traiquattrotitoli«respinti» - illu-
stra Dalla Chiesa - c’è «Come di-
ventaregay incinquesettimane»
di Claudia Mauri, «giovane e spi-
ritosissima giornalista gay». Il se-
condo titolo è «Inferno Bolzane-
to»di Mario Portanova. «Come è

possibile che un giornale come il
Guardian dedichi pagine e pagi-
nealla Diaz e aBolzanetomentre
il maggiore partito progressista
decide di non parlarne nel più
grande evento politico-culturale
dell’anno?» si chiede. Il terzo, di
FrancoStefanoni, è «Il Finanziere
diDio. Il caso Roveraro». «Perché
dovrebbe far paura il giallo su un
finanziere cattolico? - si doman-
da Dalla Chiesa - forse perché il
sottotitolo parla di affari, misteri
eOpusDei...».Ultimoè«I bossdi
Chinatown» di Giampiero Rossi
e Simone Spina.
Poi racconta: «L’altra sera a Cata-
nia Beatrice Luzzi ha recitato
“Poliziotta per amore” in ricordo
delcommissarioBeppeMontana
ucciso dala mafia. Nel testo ci so-
no, eccome,passi su Genova. Ma
il questore e il prefetto e il colon-
nellodeicarabinierieranovisibil-
mente commossi... Ecco, alla fe-
sta del Pd non si può parlarne?».

■ Roberto Brunelli inviato a Capalbio (Gr)
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